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ALLEGATO B) DELLA LEGGE 
PROVINCIALE 30 DICEMBRE 1988, N. 64 

 
III PARTE 

 
PROGRAMMA E PROGRAMMAZIONE 

 
Le linee del programma 

Per attuare i suoi compiti la scuola elementare si organizza in modo 
funzionale rispetto agli obiettivi educativi da perseguire; pertanto, mentre 
segue le linee di un programma che prescrive quali debbano essere i 
contenuti formativi e le abilità fondamentali da conseguire, predispone 
un’adeguata organizzazione didattica, affinché il programma possa essere 
svolto muovendo dalle effettive capacità ed esigenze di apprendimento 
degli alunni. 

Il programma, necessariamente articolato al suo interno, mira ad aiutare 
l’alunno, impegnato a soddisfare il suo bisogno di conoscere e di 
comprendere, a possedere unitariamente la cultura che apprende ed elabora 
nella visione di una sostanziale interdisciplina. 

La peculiarità del programma scaturisce dall’intento di aiutare l’alunno a 
penetrare il significato della lingua, ad avviare seriamente una preparazione 
scientifica, a cominciare ad elaborare una conoscenza attenta della vita 
umana e sociale nelle sue varie espressioni, ad interrogare criticamente 
quegli aspetti della realtà che più lo colpiscono (a cominciare dal mondo 
delle immagini). 

 
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA ED ORGANIZZAZIONE 
DIDATTICA 

 
Programmazione didattica 

La programmazione didattica ha un valore determinante per il processo 
innovativo che, con i programmi, si deve realizzare nella scuola 
elementare. Spetta ai docenti, collegialmente ed individualmente, effettuare 
con ragionevoli previsioni la programmazione didattica, stabilendo le 
modalità concrete per mezzo delle quali conseguire le mete fissate dal 
programma e la scansione più opportuna di esse (annuale, mensile, per 
unità di lavoro ... ). La programmazione annuale, compito specifico del 
collegio docenti, assume la funzione di previsione globale ed organica delle 
attività che si articoleranno nel tempo. 
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La programmazione, nel quadro della prescrittività delle mete indicate dal 
programma, delineerà i percorsi e le procedure più idonee per lo 
svolgimento dell’insegnamento, tenendo comunque conto che i risultati 
debbono essere equivalenti qualunque sia l’itinerario metodologico scelto. 

La programmazione didattica deve essere assunta e realizzata dagli 
insegnanti anche come sintesi progettuale e valutativa del proprio operato. 

 
Organizzazione didattica 

La scuola elementare si articola in due cicli: i primo ciclo che comprende la 
1^ e la 2^ classe ed i secondo ciclo che comprende le classi successive. Il 
principio della scansione in cicli si attua secondo una logica pedagogica 
che può non essere la medesima per tutti gli alunni e per tutti gli insegnanti. 
Possono essere previste nell’arco del quinquennio anche scansioni diverse, 
sia per rispettare i ritmi d crescita individuale degli alunni, sia per 
consentire una verifica e una frequente valutazione a scopo formativo in 
corso di apprendimento, da raccordarsi con quella consuntiva terminale. 

L’unitarietà dell’insegnamento, che costituisce la caratteristica educativo-
didattica peculiare della scuola elementare, è assicurata sia dal ruolo 
specifico dell’insegnante di classe che dall’intervento di più insegnanti 
sullo stesso gruppo classe o su gruppi di alunni di classi diverse organizzati 
in un sistema didattico a classi aperte. In particolare nel 2° ciclo, nel quale 
si prevede l’utilizzazione di una pluralità di docenti, ferma restando la 
classe, il modulo base dell’organizzazione istituzionale della scuola, 
l’organizzazione didattica deve basarsi sulla valorizzazione delle 
esperienze e degli specifici interessi culturali degli insegnanti. A tale fine 
essenziali sono la collaborazione ed il lavoro collegiale e altresì le modalità 
di raggruppamento permanenti e temporanee degli alunni. 

L’organizzazione didattica utilizzerà, inoltre, attività didattiche di sostegno 
e di didattica differenziata per aree d’intervento specifico, coordinate 
all’attività didattica generale; valorizzerà le tecnologie educative che 
promuovono un ambiente di comunicazioni multimediali. 

 
La valutazione 

Al fine di assicurare un’effettiva valutazione dei punti di partenza e di 
arrivo, dei processi, delle difficoltà riscontrate e degli interventi 
compensativi attuati, gli insegnanti devono raccogliere in maniera 
sistematica e continuativa informazioni relative allo sviluppo dei quadri di 
conoscenza e di abilità, alla disponibilità ad apprendere, alla maturazione 
del senso di sé di ogni alunno. 

Le informazioni devono essere raccolte in forma sintetica, secondo criteri 
che assicurino un positivo confronto dei livelli di crescita individuali e 
collettivi. Le modalità e gli strumenti della raccolta di informazioni saranno 
differenti e sempre pertinenti al tipo di attività preso in considerazione: in 
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alcuni casi sarà utile rifarsi a prove oggettive, in altri a forme di 
registrazione proprie dell’esperienza didattica meno formalizzata. 

Il complesso delle osservazioni sistematiche effettuate dagli insegnanti nel 
corso dell’attività didattica costituirà lo strumento privilegiato per la 
continua regolazione della programmazione, permettendo agli insegnanti di 
introdurre per tempo quelle modificazioni o integrazioni che risultassero 
opportune. La comunicazione dei risultati di tale attività di valutazione ai 
soggetti interessati (famiglie e scuole) deve documentare anche quanto la 
scuola ha fatto e si impegna a fare in ordine allo sviluppo del singolo e del 
gruppo. 

L’attività di programmazione e di verifica deve consentire agli insegnanti 
di valutare l’approfondimento della loro preparazione psicologica, culturale 
e didattica anche nella prospettiva della formazione continua. 

 
 

 


